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Le relazioni sindacali

si articolano nei seguenti modelli relazionali:

a) partecipazione;

b) contrattazione integrativa.

Capo I

Il sistema delle relazioni sindacali



a) INFORMAZIONE

b) CONFRONTO (AZIENDALE E REGIONALE)

c) ORGANISMI PARITETICI DI 

PARTECIPAZIONE  (partecipazione dei soli 

firmatari di CCNL)

Le relazioni sindacali: la PARTECIPAZIONE  

(Art. 3)



Informazion

e
(Art. 4)

l’informazione è solo preventiva e riguarda solo i dati  

necessari per il confronto e per la contrattazione

al termine del confronto non si redige un verbale ma una  

sintesi dei lavori e delle posizioni emerse

passano dalla contrattazione al confronto:

i criteri generali per la mobilità interna e le misure per la  

salute e sicurezza sul lavoro



Confront

o
(Art. 5)

è ammesso se, entro 5 giorni dall’informazione, i  

soggetti sindacali lo richiedono.

Può essere proposto dall’amministrazione,  

contestualmente all’avvio dell’informazione.

il limite di tempo per il confronto è di 30 giorni



relazioni sindacali: MATERIE OGGETTO DI CONFRONTO  

SINDACALE

(Art. 5)

a) criteri generali relativi all’articolazione dell’orario di lavoro;

b)i criteri generali di priorità per la mobilità tra sedi di lavoro

dell'Azienda o Ente o tra Aziende ed Enti, nei casi di utilizzazione del

personale, nell’ambito di processi associativi;

c) i criteri generali dei sistemi di valutazione della performance;

d) i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi di funzione;

e)i criteri per la graduazione degli incarichi di funzione, ai fini

dell’attribuzione della relativa indennità;

f) il trasferimento o il conferimento di attività ad altri soggetti,

pubblici o privati, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 165/2001;

g) le misure concernenti la salute e sicurezza sul lavoro;

h)criteri generali di programmazione dei servizi di pronta

disponibilità.



ORGANISMO PARITETICO PER L’INNOVAZIONE  

(Art. 7)

1. L’organismo paritetico per l’innovazione realizza una

modalità relazionale consultiva finalizzata al

coinvolgimento partecipativo delle organizzazioni

sindacali di cui all’art. 8, comma 3 su tutto ciò che abbia

una dimensione progettuale, complessa e sperimentale,

di carattere organizzativo dell’Azienda o Ente.
- si riunisce almeno due volte l'anno

- può trasmettere proprie proposte progettuali;

-può svolgere analisi, indagini e studi, anche in riferimento a quanto previsto 
dall’art.  83 (Misure per disincentivare elevati tassi di assenza del personale).

-All’organismo di cui al presente articolo possono essere inoltrati progetti e  
programmi dalle organizzazioni sindacali o da gruppi di lavoratori.



relazioni sindacali: materie oggetto di  

CONTRATTAZIONE AZIENDALE

a)i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione
integrativa tra le diverse modalità di utilizzo all’interno di ciascuno dei due
fondi;

b) i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance;

c) criteri per la definizione delle procedure delle progressioni economiche;

d)i criteri per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi
operino un rinvio alla contrattazione collettiva;

e) i criteri generali per l'attivazione di piani di welfare integrativo;

f)l’elevazione del contingente complessivo dei rapporti di lavoro a tempo
parziale

g)l’elevazione della percentuale massima del ricorso a contratti di lavoro a
tempo determinato e di somministrazione a tempo determinato,

h)l’eventuale previsione di ulteriori tipologie di corsi, di durata almeno annuale,
per la fruizione dei permessi per il diritto alla studio, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 48, comma 5 (Diritto allo studio)



relazioni sindacali: materie oggetto di  

CONTRATTAZIONE AZIENDALE

i) le condizioni, i criteri e le modalità per l’utilizzo dei servizi socio/ricreativi

eventualmente previsti per il personale, da parte dei lavoratori somministrati;

j)i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in

uscita, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita

familiare;

k)i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni

inerenti l’organizzazione di servizi;

l)l’eventuale elevazione dell’indennità di pronta disponibilità con onere a carico

del Fondo di cui all’art. 80 (Fondo condizioni di lavoro e incarichi);

m)l’eventuale elevazione dell’indennità di lavoro notturno con onere a carico del

Fondo di cui all’art. 80(Fondo condizioni di lavoro e incarichi) ;

n)l’eventuale innalzamento dei tempi previsti dall’art. 27, commi 11 e 12 (Orario di

lavoro), per le operazioni di vestizione e svestizione, nonché per il passaggio di

consegne, di ulteriori e complessivi 4 minuti, nelle situazioni di elevata complessità

nei reparti o nel caso in cui gli spogliatoi non siano posti nelle vicinanze dei

reparti



TITOLO III  

ORDINAMENTO PROFESSIONALE

Commissione paritetica per la revisione del sistema di classificazione 

professionale (ART. 12)

inizia i lavori entro 30 gg dalla sottoscrizione termina entro il 31 luglio

-rivedere i criteri di progressione economica del personale all’interno delle categorie, in  

correlazione con la valutazione delle competenze professionali acquisite e dell’esperienza  

professionale maturata

- delineare la funzione delle aree (delle professioni sanitarie, socio-sanitarie, di  

amministrazione, tecnico-ambientale) nel modello di classificazione, configurandole come  

aggregazioni di profili aventi un carattere prestazionale finalizzato all’orientamento del  

risultato aziendale in termini di migliore efficienza ed efficacia degli interventi

- individuazione di eventuali nuovi profili non sanitari (ad esempio: autisti soccorritori)

- valutare e verificare l’attuale sistema delle indennità in relazione all’evoluzione dei  

modelli di classificazione professionale

Non è un tavolo di trattativa



COMMISSIONE PARITETICA PER LA REVISONE DEL  

SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE

CCNL 12 febbraio 2018 Comparto Funzioni Centrali – Art. 12 Commissione paritetica sui sistemi di

classificazione professionale

3. Per realizzare la fase istruttoria di cui al comma 2, in coerenza con le finalità indicate, è istituita, presso

l’Aran, entro trenta giorni dalla sottoscrizione del presente CCNL, una specifica Commissione paritetica,

alla quale sono affidati i seguenti compiti …

CCNL 21 maggio 2018 Comparto Enti Locali - Art 11 Commissione paritetica sui sistemi di

classificazione professionale

3.Per realizzare la fase istruttoria di cui al comma 2, in coerenza con le finalità indicate, è istituita,

presso l’Aran, entro trenta giorni dalla sottoscrizione del presente CCNL, con la partecipazione

di rappresentati designati dai comitati di settore, una specifica Commissione paritetica, alla quale

sono affidati, in particolare, i seguenti compiti …

CCNL 23 maggio 2018 Comparto sanità – Art. 12 Commissione paritetica per la revisione del sistema

di classificazione professionale

4.Per realizzare la fase istruttoria di cui al comma 3, in coerenza con le finalità indicate, è istituita

presso l’Aran, entro trenta giorni dalla sottoscrizione del presente CCNL, con la partecipazione

di rappresentanti designati dal comitato di settore, una specifica Commissione paritetica tra Aran

e Parti firmatarie, alla quale sono affidati, in particolare, i seguenti compiti …

•



Sono istituiti, nei ruoli sanitario, tecnico, amministrativo e

professionale, i seguenti incarichi di funzione:

a) Incarico di organizzazione;

b) Incarico professionale

Gli incarichi richiedono anche lo svolgimento di funzioni con

assunzione diretta di elevate responsabilità aggiuntive e/o

maggiormente complesse rispetto alle attribuzioni proprie della

categoria e del profilo di appartenenza

Possono essere attributi anche ai part time (quelli di minor valore)

INCARICHI FUNZIONALI

Capo II - Art. 14



Individuazione: competenza esclusiva dell’Azienda con atto
diprogrammazione

Graduazione: criteri da definire previo confronto sulla base dei 5
itemsdell’art. 18

Definizione tra1amento economico: decisione aziendale sulla base delle  
risorse disponibili nel Fondo ex art. 80 previa contrattazione integrativa 
(di  fatto blindata)

Criteri di conferimento : definiti dall’Azienda previo 
confronto  Procedura assegnazione: bando di selezione 
dell’Azienda  Assegnazione: con atto scritto dall’Azienda

Valutazione: criteri nel Piano della performance previo confronto  
Rinnovo : da parte dell’Azienda fino a 10 anni senza nuova selezione  
Revoca: da parte Azienda su criteri stabiliti previo confronto
(modifiche

organizzative, valutazione negativa, perdita requisiti assegnazione) – per 
la  valutazione negativa obbligatorio il contraddittorio

Sintesi incarichi funzionali



L’incarico di organizzazione va graduato secondo i criteri di

complessità definiti dalla regolamentazione di ogni singola

Azienda o Ente.

Incarico di organizzazione con funzioni di coordinamento:

Per l’esercizio della sola funzione di coordinamento, è necessario il

possesso dei requisiti di cui all’art. 6, comma 4 e 5 della legge n.

43/2006.

Il requisito richiesto per il conferimento degli ulteriori incarichi di

organizzazione è il possesso di almeno cinque anni di esperienza

professionale nella categoria D. La laurea magistrale specialistica

rappresenta un elemento di valorizzazione ai fini dell’affidamento

degli incarichi di maggiore complessità.

Contenuto e requisiti degli Incarichi Ruolo sanitario  

(Art. 16)



Trattamento economico degli incarichi

PO e incarico di  

Coordinamento

Massimo PO = 9.296,22

Minimo PO = 3.098,74

Coord. parte variabile 3098,44

Coord. parte fissa 1.549,37

Incarico di  

organizzazione e  

professionale

Massimo 12.000 €

Minimo 1.678,48 €



Graduazione degli incarichi/1



Graduazione degli

incarichi/2



Graduazione degli

incarichi/3



Incarico di professionista sanitario specialista:

Nell’ambito delle specifiche aree di intervento delle professioni

sanitarie infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della

prevenzione nonché della professione di ostetrica e in relazione

alle istituende aree di formazione complementare post

diploma, sono istituiti incarichi professionali per l’esercizio di

compiti derivanti dalla specifica organizzazione delle funzioni

delle predette aree prevista nell’organizzazione aziendale. Tali

compiti sono aggiuntivi e/o maggiormente complessi e

richiedono significative, elevate ed innovative competenze

professionali rispetto a quelle del profilo posseduto

Professionista specialista ed

esperto



Proposte FNOPI per il Professionista

specialista

Riconoscimento della funzione specialistica attraverso:

-Identificazione dei master di cui il sistema (azienda sanitaria) ha bisogno:

Area delle cure primarie;

area intensiva e dell’emergenza:

area medica;

area chirurgica;

area neonatologia e pediatria;

area salute mentale e delle dipendenze.

-Attribuzione di un incarico di “specializzazione” attraverso procedure selettive in cui si valorizza la  

capacità specialistica dimostrata;

-L’incarico di cui al punto precedente sarà soggetto a valutazione triennale o, auspicabilmente  

quinquennale, attraverso un collegio tecnico di esperti. In caso di valutazione positiva l’incarico sarà  

confermato per pari temporalità.

-la categoria DS dovrebbe diventare il fisiologico contenitore per i professionisti  

specializzati ed esperti.

-Le competenze cliniche, graduate in relazione ai livelli di complessità gestiti, devono  

prevedere una valorizzazione analoga a quelle previste per gli incarichi gestionali.



Requisiti per il conferimento degli incarichi professionali

• per il professionista specialista, ai sensi dell’articolo 16, comma
7 del CCNL, il possesso del Master specialistico di primo livello
di cui all’art. 6 della legge n. 43/2006, secondo gli ordinament i
didattici universitari definit i dal Ministero della Salute e il
Ministero dell’università, su proposta dell’Osservatorio
nazionale per le professioni sanitarie e

sentite le regioni;

• per il professionista esperto, appartenente anche ai profili di
assistente sociale e assistente sociale senior, ai sensi
dell’articolo 16, comma 8 del CCNL l’acquisizione di
competenze avanzate, tramite percorsi formativi
complementari regionali ed attraverso l’esercizio di attività
professionali riconosciute dalla regione.



Requisiti:

- specialista: master di primo livello

-esperto: è costituito dall’aver acquisito,

competenze avanzate, tramite percorsi formativi

complementari regionali ed attraverso l’esercizio

di attività professionali riconosciute dalle stesse

regioni

Professionista specialista ed

esperto



Fonte: AIR 2016



Fonte: AIR 2016



da distinguere i Master che abbiano una “certezza di spendibilità operativa” ai fini dell’art.
16 comma 7 del CCNL, dai Master che una professione può proporre perché ritiene che
in quell’ambito sia opportuno certificare delle competenze avanzate (ad esempio nella
libera

professione).

Ora, l’avvio della procedura di istituzione e di attivazione dei Corsi passa agli organismi  
preposti del ministero della Salute e del MIUR, fra cui il CUN, sia per la definizione degli

Sono state individuate 3 tipologie di master:

Master Trasversali

Quelli rivolti a tutte o parte delle professioni con contenuti prevalentemente organizzativo-

gestionali, didattici e di ricerca. Per questi Master il percorso didattico può essere unico per i

professionisti ma con CFU dedicati per l’applicazione alla specifica area professionale.

Master interprofessionali

Quelli rivolti a due o più professioni su tematiche cliniche a forte integrazione

interprofessionale. Il piano didattico deve prevedere, oltre a CFU comuni tra le professioni,

anche CFU dedicati all’approfondimento di aspetti e competenze specifici per ciascuna

professione a cui è aperto il master.

Master specialistici di ciascuna professione

Rappresentano lo sviluppo di competenze specialistiche di ogni professione. Tra questi, sono

L’Osservatorio nazionale per le professioni sanitarie ha concluso i lavori

avviati sei anni fa per l’individuazione dei master universitari specialistici per

le professioni sanitarie



possono essere o di organizzazione o professionale

Requisiti:

almeno cinque anni di esperienza professionale nel profilo  

d’appartenenza e in categoria D

(nonché il titolo di abilitazione ove esistente ) In tale  ultimo 

caso, il conferimento dell’incarico potrà comportare  

l’iscrizione al relativo albo, sempre ove esistente, se  

necessario ai fini dello svolgimento dello stesso.

Incarichi di funzione  

Ruolo amministrativo e

tecnico



Si nota la disparità tra i lavoratori del ruolo sanitario e quelli del ruolo

amministrativo. Ai sanitari sono chiesti percorsi di formazione

maggiore, se fosse applicato lo stesso metro (iscrizione ad albi

professionali e 5 anni di anzianità in D) il 90% degli infermieri

avrebbe un incarico di carattere professionale in aggiunta.

Il professionista esperto ha il limite delle competenze avanzate (mai

definite per legge) e dei percorsi regionali. Il professionista specialista

è solo quello delle istituende (quindi non ancora presenti) aree di

intervento.

Chi ha il master in case manager, accesi venosi, endoscopia, wound

care, … come potrà farlo valere?

Incarichi professionali  

aspetti critici



2.Le Aziende e gli Enti formulano in via preventiva i criteri 

selettivi e le modalità per conferire i relativi incarichi.

3.Gli incarichi sono attribuiti dall’Azienda o Ente a 

domanda  dell’interessato sulla base di avviso di selezione.

4.Gli incarichi sono conferiti con provvedimento scritto e 

motivato  che ne riporta i contenuti ivi inclusi, in particolare, la 

descrizione  delle linee di attività.

5.L’incarico è a termine. L’Azienda o Ente sulla base delle proprie  

esigenze organizzative ne determina la durata tra un minimo di 

tre  anni e un massimo di cinque anni. Gli incarichi possono essere  

rinnovati, previa valutazione positiva, senza attivare la procedura 

e  di cui al comma 3, per una durata massima complessiva di 10

anni.

Conferimento e revoca degli incarichi  

(art. 19)



6.La revoca degli incarichi prima della scadenza può avvenire,

con atto scritto e motivato, per diversa organizzazione dell’ente

derivante dalla modifica dell’atto aziendale o per valutazione

negativa o anche per il venir meno dei requisiti richiesti per

l’attribuzione.

7. La revoca dell’incarico comporta la perdita del trattamento

economico accessorio relativo alla titolarità dello stesso così

come definito nel comma 1 del successivo articolo 20. In tal

caso, il dipendente resta inquadrato nella categoria di

appartenenza e viene restituito alle funzioni del profilo di

appartenenza con corresponsione del relativo trattamento

economico.

Conferimento e revoca degli incarichi  

(art. 19)



Conferimento e revoca degli incarichi  

(art. 19)

6. La revoca degli incarichi prima della scadenza può avvenire, con

atto scritto e motivato, per diversa organizzazione dell’ente

derivante dalla modifica dell’atto aziendale o per valutazione

negativa o anche per il venir meno dei requisiti richiesti per

l’attribuzione.

Trattamento economico accessorio degli incarichi  
(art. 20)

La valutazione annuale è effettuata nell’ambito del 

ciclo  della performance ed il suo esito positivo dà 

titolo alla  corresponsione dei premi di cui all’art. 81, 

comma 6.



Bando di selezione



Bando di selezione



La

rotazione  

dei  

coordinatori



Rotazione del personale  

Piano nazionale Anticorruzione

… precorsi di formazione che consentano una riqualificazione professionale.



questioni irrisolte:

-chi sostituisce i coordinatori assenti per  

maternità?

- ci saranno ancora i facenti funzioni?

-si precarizzano tutti gli incarichi: un  

infermiere esperto o specialista, dopo 10 anni  

non lo è più?

Conferimento e revoca degli

incarichi



2.L'indennità relativa a gli incarichi di organizzazione 

assorbe il compenso per il lavoro straordinario. Tale  

compenso è comunque spettante qualora il valore di 

tali  incarichi sia definito in misura inferiore ad euro  

3.227,85.

3. L’indennità d’incarico va da un minimo di € 1.678,48

ad un massimo di € 12.000,00 annui lordi per tredici  

mensilità, in relazione a quanto risultante dal  

provvedimento di graduazione e in relazione alle 

risorse  disponibili nell’apposito fondo dell’Azienda o

Ente.

Trattamento economico degli incarichi  

(art. 20)



Trattamento economico degli incarichi

PO e incarico di  

Coordinamento

Massimo PO = 9.296,22

Minimo PO = 3.098,74

Coord. parte variabile 3098,44

Coord. parte fissa 1.549,37

Incarico di  

organizzazione e  

professionale

Massimo 12.000 €

Minimo 1.678,48 €



L’esito della valutazione finale è utile per  

l’affidamento dello stesso o di altri  

incarichi.

Trattamento economico degli 

incarichi  (art. 20)



Indennità di coordinamento ad esaurimento  

(art. 21)

Norma transitoria  

(art. 22)

Gli incarichi di posizione e coordinamento attribuiti  

alla data di sottoscrizione del presente CCNL 

ovvero  quelli che saranno conferiti in virtù di una 

procedura  già avviata alla medesima data, restano 

in vigore  fino al completamento del processo di 

istituzione ed  assegnazione degli incarichi di

funzione



Ciò implica che i suddetti incarichi avranno 

durata fino alla originaria data di scadenza 

senza rinnovo, fatta salva soltanto una  

eventuale prorogatio, eccezionale e  

temporanea, giustificato dalla condizione che  

l’Azienda o Ente abbia attivato, a far data  

dalla decorrenza di cui all’art. 23, il processo  

di istituzione ed assegnazione dei nuovi  

incarichi di funzione .

Relazione tecnico illustrativa











- Art. 24

Il contratto individuale di lavoro

f. sede di prima destinazione dell’attività
lavorativa;

TITOLO IV  
RAPPORTO DI LAVORO



10. Al dipendente già in servizio a tempo indeterminato presso

un’azienda o ente del comparto, vincitore di concorso presso altra

amministrazione anche di diverso comparto, può essere concesso

un periodo di aspettativa senza retribuzione e decorrenza

dell’anzianità, per la durata del periodo di prova, di cui al presente

articolo ai sensi dell’art. 12, comma 8, lett. a) del CCNL integrativo

del 20/9/2001 .

12.Sono esonerati dal periodo di prova i dipendenti delle aziende ed

enti del comparto che lo abbiano già superato nella medesima

categoria, profilo e disciplina, ove prevista.

13.Possono essere inoltre esonerati dal periodo di prova i
dipendenti che abbiano già svolto periodi di rapporto di lavoro,
anche a tempo determinato, nel medesimo o corrispondente
profilo, anche in altre amministrazioni pubbliche.

PERIODO DI PROVA

(ART. 25)



Il dipendente che abbia interrotto il rapporto di

lavoro per proprio recesso o per motivi di salute può

richiedere, entro cinque anni dalla data di cessazione

del rapporto di lavoro, la ricostituzione dello stesso.

L’azienda si pronuncia entro 60 giorni.

RICOSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

(art. 26)





L’orario di lavoro ordinario è di 36 ore settimanali ed è

funzionale all’orario di servizio e di apertura al pubblico. Ai

sensi di quanto disposto dalle disposizioni legislative

vigenti, l’orario di lavoro è articolato su cinque o sei

giorni, con orario convenzionale rispettivamente di 7 ore e

12 minuti e di 6 ore.

CAPO II  

ORARIO DI LAVORO

(art. 27)





ORARIO DI LAVORO

(art. 27)

4. Qualora la prestazione di lavoro giornaliera 

ecceda le sei ore, il personale, purché non in turno,  

ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30  

minuti al fine del recupero delle energie 

psicofisiche  e della eventuale consumazione del 

pasto, secondo  la disciplina di cui all’art. 29 del 

CCNL integrativo  del 20/9/2001 e all’art.4 del 

CCNL del 31/7/2009  (Mensa).



ORARIO DI

LAVORO



diritto alla pausa mensa



Buoni pasto - ASP Trapani



ARAN: turnista e diritto alla pausa
mensa

l'art. 29 CCNL integrativo del 2001 riconosce il diritto alla mensa o alla
modalità sostitutiva "nei giorni di effettiva presenza a lavoro in relazione
alla particolare articolazione dell'orario di lavoro" (comma 2) e prevede
altresì che "il pasto va consumato fuori dall'orario di lavoro. Il tempo
impiegato per il consumo del pasto è rilevato con i normali mezzi di
controllo dell'orario e non deve essere superiore a 30 minuti" (comma3).

La norma contrattuale non pone limitazione alcuna al godimento della pausa
mensa/pasto in relazione al turno assegnato che dovrà però essere esercitata
nell'intervallo tra due periodi di attività lavorativa.

Lo stesso articolo 29 del CCNL del 20.9.2001 del resto riconosce che
"In

ogni caso l'organizzazione e la gestione dei suddetti servizi, rientrano

nell'autonomia gestionale delle aziende" individuando così uno autonomo

spazio decisionale e gestionale per le aziende che si estrinseca

solitamente con un regolamento che di solito è quello più generale

sull'orario di lavoro da adottarsi nel rispetto della legislazione vigente ivi

incluso il D.Lgs

66/2003,
…



personale turnista e diritto alla pausa mensa





DLGS 66/2003 Art. 8
Paus

e

1.Qualora l'orario di lavoro giornaliero ecceda il limite di sei  
ore il lavoratore deve beneficiare di un intervallo per pausa, 
le  cui modalità e la cui durata sono stabilite dai 
contratti  collettivi di lavoro, ai fini del recupero delle 
energie psico- fisiche e della eventuale consumazione del 
pasto anche al  fine di attenuare il lavoro monotono e
ripetitivo.

2.Nelle ipotesi di cui al comma 1, in difetto di disciplina  
collettiva che preveda un intervallo a qualsivoglia titolo  
attribuito, al lavoratore deve essere concessa una pausa,  
anche sul posto di lavoro, tra l'inizio e la fine di ogni 
periodo  giornaliero di lavoro, di durata non inferiore a 
dieci minuti  e la cui collocazione deve tener conto delle 
esigenze tecniche  del processo lavorativo.















esempio Regolamento pausa mensa
turnisti



ORARIO DI LAVORO

(art. 27)

7. (…) Il ritardo sull'orario di ingresso al lavoro comporta

l'obbligo del recupero del debito orario entro l’ultimo

giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato

il ritardo. In caso di mancato recupero, si opera la

proporzionale decurtazione della retribuzione e del

trattamento economico accessorio, come determinato

dall'art. 75 (Struttura delle retribuzione). Resta fermo

quanto previsto in sede di codice disciplinare dall’art.66

(Codice disciplinare) e seguenti.



ORARIO DI LAVORO

(art. 27)

8. Con riferimento all’art.4 del D.Lgs. n. 66/2003, il  

limite di quattro mesi, ivi previsto come periodo 

di  riferimento per il calcolo della durata media di  

quarantotto ore settimanali dell’orario di lavoro,  

comprensive delle ore di lavoro straordinario, è  

elevato a sei mesi.



…media che va calcolata, in base alla nuova  

disposizione collettiva, nell’ambito di un  arco 

temporale di sei mesi con un indubbio 

vantaggio per la parte datoriale che può  

disporre di un arco temporale più ampio per  

compensare la diversa modulazione dei tempi  

di lavoro dei propri dipendenti, in relazione  

alle esigenze organizzative e di servizio.

Relazione tecnico illustrativa



9. Al fine di garantire la continuità assistenziale, da parte del  

personale addetto ai servizi relativi all’accettazione, al trattamento  

e alle cure delle strutture ospedaliere l’attività lavorativa dedicata  

alla partecipazione alle riunioni di reparto e alle iniziative di  

formazione obbligatoria determina la sospensione del riposo  

giornaliero. Il recupero del periodo di riposo non fruito, per il  

completamento delle undici ore di riposo, deve avvenire  

immediatamente e consecutivamente dopo il servizio reso. Nel  

caso in cui, per ragioni eccezionali, non sia possibile applicare la  

disciplina di cui al precedente periodo, quale misura di adeguata  

protezione, le ore di mancato riposo saranno fruite nei successivi  

sette giorni fino al completamento delle undici ore di riposo.

ORARIO DI LAVORO

(art. 27)



11. Nei casi in cui gli operatori del ruolo sanitario 

e  quelli appartenenti a profili del ruolo tecnico

addetti
all’assistenza, debbano indossare apposite divise per lo  

svolgimento della prestazione e le operazioni di  

vestizione e svestizione, per ragioni di igiene e 

sicurezza,  debbano avvenire all’interno della sede di 

lavoro, l’orario  di lavoro riconosciuto ricomprende 

fino a 10 minuti complessivi destinati a tali attività, 

tra entrata e uscita,  purché risultanti dalle timbrature 

effettuate, fatti salvi gli  accordi di miglior favore in

essere.

ORARIO DI LAVORO

(art. 27)



12. Nelle unità operative che garantiscono 

la  continuità assistenziale sulle 24 ore, ove

sia
necessario un passaggio di consegne, agli operatori  

sanitari sono riconosciuti fino ad un massimo di 15  

minuti complessivi tra vestizione, svestizione e  

passaggi di consegne, purché risultanti dalle  

timbrature effettuate, fatti salvi gli accordi di 

miglior favore in essere.

ORARIO DI LAVORO

(art. 27)



…su tale base ed in conformità agli 

orientamenti giurisprudenziali consolidatisi,  

si ritiene pertanto che tali operazioni, per le  

quali il contratto ha comunque deciso di  

fissare una durata massima, rientrino  

pienamente nella nozione giuridica di orario  

di lavoro.

Relazione tecnico illustrativa



LE PROPOSTE DI NURSIND

7. All’interno di ogni periodo di 24 ore deve essere garantito un periodo di riposo di almeno 11 ore consecutive.

8.In caso di orario di lavoro definito su programmazione mensile, il prospetto turni deve essere comunicato entro 

il  giorno 15 del mese precedente al fine di dare la possibilità al lavoratore turnista di programmarsi la vita

privata.

9.I modelli di turno adottati nelle varie unità operative sono oggetto di .... (consultazione sindacale) e sono 

definiti  nella contrattazione aziendale. Annualmente le parti si confrontano sulle ricadute sul personale e sulla 

qualità dei  servizi dei vari modelli di turno.

10.Al lavoratore che opera per più di 6 ore a copertura del servizio sulle 24 ore e impossibilitato per 

esigenze  tecniche e organizzative ad assentarsi dal posto di lavoro, è concessa una pausa retribuita non 

inferiore a dieci  minuti, anche per la consumazione del pasto.

11.Il diritto alla mensa sussiste per ogni lavoratore il cui orario superi le 6 ore continuative. Tale diritto è 

garantito  anche durante il lavoro notturno anche con forme sostitutive.

12. Nelle unità operative in cui è previsto l’obbligo di indossare una divisa è

riconosciuto, per le procedure di vestizione/svestizione, un tempo di dieci minuti all’entrata e dieci minuti 

all’uscita,  oltre l’orario di lavoro.

13.Nelle unità operative dove è prevista la continuità della presa in carico dei pazienti è riconosciuta una  

sovrapposizione oraria tra il personale subentrante e quello del turno precedente per il passaggio delle consegne. 

Le  modalità di individuazione delle unità operative e del tempo necessario sono stabilite dalla contrattazione

integrativa.

14.A richiesta del dipendente, in caso di compresenza di lavoro a turni di entrambi i coniugi con figli minorenni,

le aziende favoriscono la possibilità di pianificazione dei turni dei genitori a garanzia delle loro funzioni

genitoriali e secondo le richieste avanzate.



6. Il servizio di pronta disponibilità va limitato, 

di  norma, ai turni notturni ed ai giorni

festivi

11. Di norma non potranno essere previsti per
ciascun

PRONTA
DISPONIBILITA’

(art. 28)

dipendente più di sei turni di pronta disponibilità 

al  mese.

14. Le Aziende o Enti potranno valutare

eventuali  ulteriori situazioni in cui ammettere 

la pronta

disponibilità, in base alle proprie esigenze
organizzative.

CCNL EE.LL. 2018

3. Ciascun dipendente non può essere messo in reperibilità per più

di 6 volte in un mese; gli enti assicurano la rotazione tra più



«In estrema sintesi, un contratto collettivo deve fissare  

gli obblighi in termini quali-quantitativi dei lavoratori  

e i corrispondenti obblighi del datore di lavoro e tutto  

ciò che è discrezionale, incerto, non definito con  

chiarezza costituisce un vulnus alla trasparenza ed  

esigibilità concreta dei contenuti contrattuali. il  

frequente ricorso alle locuzioni “le aziende possono” o  

“di norma”, se non addirittura “ le parti auspicano”  

non conferisce ai lavoratori alcuna certezza riguardo  ai 

propri diritti e consente alle aziende di adottare  

comportamenti molto difformi anche all’interno della  

stessa Regione » S. Simonetti



PRONTA DISPONIBILITA’

• 10. Il personale in pronta disponibilità chiamato in  

servizio, con conseguente sospensione delle undici ore di

•riposo immediatamente successivo e consecutivo, deve  

recuperare immediatamente e consecutivamente dopo il  

servizio reso le ore mancanti per il completamento delle  

undici ore di riposo; nel caso in cui, per ragioni eccezionali,  

non sia possibile applicare la disciplina di cui al precedente  

periodo, quale misura di adeguata protezione, le ore di  

mancato riposo saranno fruite nei successivi sette giorni, 

fino al completamento delle undici ore di riposo.

(art. 28)



PRONTA DISPONIBILITA’: LE PROPOSTE DI NURSIND

Comma 6: togliere “di norma”.

Inserire: “In caso di lavoro per più di 4 ore a seguito di chiamata in giorno di riposo  

settimanale o durante il turno notturno, oltre al computo dell’attività prestata come  

straordinario o come banca delle ore, l’Azienda o Ente riconosce un giorno di riposo  

compensativo, con riduzione del debito orario settimanale, da fruire entro 7 giorni e  

compatibilmente con le esigenze organizzative.”

Comma 7: l’importo di 20,66 euro risale agli anni ’90 dello scorso secolo. Si propone  

almeno di passare a 30 euro lorde per ogni 12 ore.

Comma 10: eliminare. Riformulazione: “La chiamata in servizio del personale in pronta  

disponibilità interrompe il riposo di cui all’art. 7 del D.Lgs 66/2003.” Questo a tutela  

della salute dei cittadini e dei lavoratori e nel rispetto dello spirito della normativa  

sull’orario di lavoro e sul rischio clinico.

Comma 11: eliminare “Di norma”.

Comma 14: riformulare inserendo il confronto sindacale nella forma che sarà stabilita  

dall’articolato sulle relazioni sindacali. Non si concorda sull’unilateralità dell’estensione  

delle situazioni in quanto ciò ha diretta ricaduta sui fondi aziendali.



L’attività prestata in giorno festivo infrasettimanale dà titolo,  

a richiesta del dipendente da effettuarsi entro trenta giorni,  a 

equivalente riposo compensativo o alla corresponsione del  

compenso per lavoro straordinario con la maggiorazione  

prevista per il lavoro straordinario festivo.

RIPOSO SETTIMANALE

(art. 29)





1.Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a 

fronteggiare  situazioni di lavoro eccezionali e, pertanto, non 

possono essere  utilizzate come fattore ordinario di 

programmazione del tempo di  lavoro e di copertura dell’orario 

di lavoro.

2.La prestazione di lavoro straordinario è espressamente  

autorizzata dal dirigente o del responsabile sulla base delle 

esigenze  organizzative e di servizio individuate dalle Aziende ed 

Enti,  rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di

autorizzazione. Lo  

stesso può esonerare il lavoratore dall’effettuazione di lavoro  

straordinario per giustificati motivi d’impedimento derivanti da  

esigenze personali e familiari.

LAVORO STRAORDINARIO

(art. 31)



il limite individuale per il ricorso al lavoro  

straordinario non potrà superare, per 

ciascun  dipendente, n. 180 ore annuali.

6. Su richiesta del dipendente, le prestazioni di  

lavoro straordinario di cui al presente articolo,  

debitamente autorizzate, possono dare luogo a  

corrispondente riposo compensativo, da fruirsi 

entro  il termine massimo di 4 mesi, 

compatibilmente con  le esigenze organizzative e di 

servizio.

LAVORO STRAORDINARIO

(art. 31)



12 ….richiesta il godimento di almeno quindici giorni  

continuativi di ferie nel periodo 1 giugno - 30 settembre o,  

alternativamente, in caso di dipendenti con figli in età  

compresa nel periodo dell’obbligo scolastico che ne abbiano  

fatto richiesta, nel periodo 15 giugno-15 settembre al fine di  

promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

15. Le ferie sono sospese da malattie adeguatamente e  

debitamente documentate che si siano protratte per più di 3

giorni o abbiano dato luogo a ricovero ospedaliero ovvero  

da eventi luttuosi che diano luogo ai permessi di cui all’art.  

36

FERIE

(art. 33)



FERIE: PROPOSTE DEL NURSIND

Sotto tale articolo va anche specificato e inserito:

1. Le ferie sono programmate annualmente o semestralmente, secondo quanto  

stabilito dalla contrattazione integrativa. Le ferie estive devono essere  

programmate entro il mese di marzo-aprile. Alla richiesta del dipendente,  

l’azienda risponde entro sette giorni sulla possibilità di godimento tenuto 

conto  della programmazione effettuata. La programmazione avviene da 

parte del  datore di lavoro tenuto conto delle esigenze del lavoratore e 

comunque  garantendo quanto previsto dal comma 12.

2. In caso di trasferimento per mobilità ad altra azienda, le ferie spettanti 

vanno  esaurite prima del trasferimento del contratto. Se ciò non fosse 

possibile il  residuo ferie rimane a disposizione del dipendente nella nuova 

azienda se non  possibile il pagamento.

3. Sull’andamento del residuo ferie, l’amministrazione dà 

annualmente  informativa sindacale.



Su base volontaria ed a titolo gratuito, il dipendente può cedere,  

in tutto o in parte, ad altro dipendente della stessa azienda o  

ente che abbia necessità di prestare assistenza a figli minori che  

necessitano di cure costanti per particolari condizioni di salute

2. I dipendenti che si trovino nelle condizioni di necessità  

considerate nel comma 1, possono presentare specifica richiesta  

all’Azienda o Ente, reiterabile, di utilizzo di ferie e delle giornate  

di riposo per un una misura massima di 30 giorni per ciascuna

domanda, previa presentazione di adeguata certificazione,  

comprovante lo stato di necessità di cure in questione, rilasciata  

esclusivamente da idonea struttura sanitaria pubblica o  

convenzionata.

FERIE SOLIDALI

(art. 34)





1. A domanda del dipendente sono concessi permessi giornalieri  

retribuiti per i seguenti casi da documentare debitamente:

-partecipazione a concorsi od esami – limitatamente ai giorni di  

svolgimento delle prove – o per aggiornamento professionale  

facoltativo comunque connesso all’attività di servizio: giorni  

otto all’anno;

-lutto per il coniuge o convivente ai sensi dell’art.1, comma 36 e  

50, della legge76/2016, per i parenti entro il secondo grado e gli

affini entro il primo grado o il convivente ai sensi dell’art.1,  

comma 36 e 50, della legge76/2016(Unioni civili e patto di  

convivenza): giorni tre per evento da fruire entro sette giorni  

lavorativi dal decesso.

PERMESSI GIORNALIERI RETRIBUITI

(art. 36)



2. Il dipendente ha altresì diritto ad un permesso di 15 giorni  

consecutivi in occasione di matrimonio Tale permesso può  

essere fruito anche entro 45 giorni dalla data in cui è stato

contratto il matrimonio.

PERMESSI GIORNALIERI RETRIBUITI

(art. 36)



Al dipendente, possono essere concesse, a

domanda, compatibilmente con le esigenze di

servizio, 18 ore di permesso retribuito

nell’anno solare per particolari motivi personali o

familiari.

PERMESSI ORARI RETRIBUITI PER MOTIVI PERSONALI

(art. 37)

Nel caso di rapporto di lavoro a tempo parziale verticale, il

riproporzionamento andrà effettuato, tenendo conto dei giorni di lavoro

settimanali di presenza del titolare di tale tipologia di rapporto di lavoro rispetto

a quelli previsti per il lavoratore a tempo pieno: articolato su 4 giorni

settimanali, in presenza di una settimana di 5 giorni lavorativi, il dipendente

potrà fruire di 14 ore e 24 minuti di permesso retribuito per motivi personali (4/5

di 18)



motivi personali
Sotto il profilo delle motivazioni, si evidenzia che la disciplina contrattuale, in relazione ai tre  

giorni di permesso retribuito per particolari motivi personali, non ha stabilito alcuna precisa  

casistica per la loro fruizione né ha demandato tale compito alla contrattazione integrativa.

Neppure può il datore di lavoro pubblico, unilateralmente, specificare, in senso limitativo, le  

fattispecie legittimanti il possibile ricorso del dipendente all’istituto.

Data l’ampiezza e la genericità della previsione contrattuale “per particolari motivi personali o  

familiari”, si ritiene che nell’ambito della stessa possano essere ricondotte tutte quelle specifiche  

situazioni del dipendente che, in relazione alla sua particolare condizione soggettiva, possa  

tradursi sostanzialmente in una forma di impossibilità a rendere la prestazione lavorativa  

(sciopero dei mezzi di trasporto; particolari situazioni metereologiche; ipotesi di lutto non  

rientranti tra quelle legittimanti il permesso dell’art.19; particolari bisogni di assistenza di  

familiari, ecc.).

Non dispone, invece, il suddetto datore di lavoro, in materia, di un proprio e pieno potere di  

valutazione discrezionale sui motivi (contenuti o effettiva sussistenza o documentazione  allegata) 

posti a base della richiesta, potendo solo, nel rispetto dei principi di correttezza e buona  fede, 

opporsi alla stessa, adducendo ragioni organizzative e di servizio ritenute come prevalenti

rispetto alle altre.



risposta Aran

la clausola contrattuale in esame, espressamente, non prevede più la necessità di
documentare i
motivi e le ragioni per le quali viene richiesto il permesso, anche se la motivazione, che

consente di ricondurre tale tutela alle esigenze personali e familiari dell'interessato, va

comunque indicata nella richiesta avanzata dal dipendente, in quanto la stessa resta il

presupposto legittimante per

la concessione del
permesso.

Tuttavia, il dipendente dovrebbe avere un interesse primario a motivare e giustificare tale

richiesta nel modo più ampio
possibile.

Infatti, ai sensi dell'art. 37 comma l, del nuovo CCNL, il datore di lavoro pubblico non è
obbligato
a concedere il permesso, potendo, nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, anche  

negare la fruizione dello stesso in presenza di ragioni organizzative e di servizio ritenuti

prevalenti rispetto all'interesse del lavoratore evidenziato nella





- 3 gg di legge 104/92: il dipendente, che fruisce dei permessi di cui 

al  comma 1, predispone, di norma, una programmazione mensile 

dei  giorni in cui intende assentarsi, da comunicare all’inizio di ogni 

mese  ovvero, in caso di orario di lavoro articolato in turni, in 

tempo utile  per la predisposizione della turnistica per il mese di

riferimento.

3. In caso di necessità ed urgenza, la comunicazione può essere  

presentata nelle 24 ore precedenti la fruizione dello stesso e,  

comunque, non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui 

il  lavoratore utilizza il permesso.

PERMESSI DISPOSIZIONE DI LEGGE

(art. 38)



PERMESSI DI CUI ALLE LEGGE 104/92

Le persone affette da handicap in Italia non hanno tutte gli stessi diritti ma

questi siano condizionati dal lavoro che si svolge. Infatti, negli altri

comparti di contrattazione la previsione della fruizione ad ore è prevista.

Così, ad esempio, si legge all’art. 33 comma 1 del CCNL funzioni

locali del 21 maggio 2018 e del CCNL funzioni centrali del 12 febbraio

2018:

1. I dipendenti hanno diritto, ove ne ricorrano le condizioni, a fruire dei tre  

giorni di permesso di cui all' art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,

n. 104. Tali permessi sono utili ai fini delle ferie e della tredicesima 

mensilità e possono essere utilizzati anche ad ore, nel limite massimo di 18

ore mensili.

Mentre all’art. 38 comma 1 del CCNL comparto sanità del 21 maggio  

2018 la possibilità di fruizione ad ore scompare:

1. I dipendenti hanno diritto, ove ne ricorrano le condizioni, a fruire dei tre  

giorni di permesso di cui all' art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,

n. 104. Tali permessi sono utili ai fini della maturazione delle ferie e della  

tredicesima mensilità.



Vietata la  

possibilità  

della

fruizione  ad

ore



permessi legge 104/92 e part time



- permessi per i donatori di sangue e di midollo osseo

il dipendente che fruisce dei permessi di cui al comma 4  

comunica i giorni in cui intende assentarsi con un preavviso  

di tre giorni, salve le ipotesi di comprovata urgenza, in cui la  

domanda di permesso può essere presentata nelle 24 ore  

precedenti la fruizione dello stesso e, comunque, non oltre  

l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui il lavoratore  

utilizza il permesso .

PERMESSI DISPOSIZIONE DI LEGGE

(art. 38)



- Congedo di 90 giorni lavorativi

CONGEDI PER LE DONNE VITTIME DI VIOLENZA

(art. 39)



- 18 ore annuali

- Fruibili ad orario o a giornata

-se Fruiti a giornata danno luogo alla decurtazione dei primi  

10 gg di malattia

- preavviso di 3 giorni

- soggetto a controllo medico fiscale

giustificato con certificato o attestazione di presenza

ASSENZE PER L’ESPLETAMENTO DI VISITE, TERAPIE, ESAMI

(art. 40)



Fruizione su base o
giornaliera



14. Il dipendente assente per malattia, pur in presenza di  

espressa autorizzazione del medico curante ad uscire, è

tenuto a farsi trovare nel domicilio comunicato all'Azienda  

o Ente, in ciascun giorno, anche se domenicale o festivo,

nelle fasce di reperibilità previste dalle disposizioni  

vigenti.

ASSENZE PER MALATTIA

(art. 41)



1. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita, come  

ad esempio l’emodialisi, la chemioterapia ed altre ad esse  

assimilabili, attestate secondo le modalità di cui al comma 2, sono  

esclusi dal computo delle assenze per malattia, ai fini della  

maturazione del periodo di comporto, i relativi giorni di ricovero  

ospedaliero o di day – hospital, nonché i giorni di assenza dovuti  

all’effettuazione delle citate terapie. In tali giornate il dipendente ha  

diritto all’intero trattamento economico previsto dai rispettivi

CCNL.

3. Rientrano nella disciplina del comma 1, anche i giorni di 

assenza  dovuti agli effetti collaterali delle citate terapie, 

comportanti  incapacità lavorativa per un periodo massimo di 

quattro mesi per  ciascun anno solare.

ASSENZE PER MALATTIA IN CASO DI TERAPIE SALVAVITA

(art. 43)



CONGEDI PARENTALE SU BASE ORARIA

•1. In attuazione delle previsioni dell’art. 32, comma 1-bis, del  

D.Lgs.n.151/2001, inserito dall'art. 1, comma 339, lett. a), della

•legge 24 dicembre 2012, n. 228, i genitori lavoratori, anche  

adottivi o affidatari, con rapporto di lavoro, sia a tempo  pieno 

che a tempo parziale, in servizio presso le aziende o  enti del 

comparto, possono fruire anche su base oraria dei  periodi 

di congedo parentale, in applicazione delle  disposizioni 

contenute ai commi 1 e 2 del medesimo articolo  32 e delle 

relative disposizioni attuative.

(art. 46)



Congedo di paternità, disparità tra pubblico e
privato

5 giorni congedo obbligatorio entro i primi 5 mesi

Già, i dipendenti da pubbliche amministrazioni -lo ha

chiarito il Dipartimento della Funzione pubblica della

Presidenza del Consiglio dei Ministri- devono attendere

uno specifico ok del Ministro. In sostanza, per quei

pochi contratti dell'ospedalità privata che afferiscono

all'Inps al neo-papà basta fare una richiesta all'Inps (in

genere tramite ufficio del personale, come avviene per i

beneficidelle neo- mamme) per fruire del congedo, per i
dirigentie le dirigenti medico e infermiere degli ospedali
pubbliciniente.



Art. 48  

Diritto allo

studio

1.Ai dipendenti sono concessi – anche in aggiunta alle attività

formative programmate dall’Azienda o Ente – permessi retribuiti,

nella misura massima individuale di 150 ore per ciascun anno solare

e nel limite massimo, arrotondato all’unità superiore, del 3% del

personale in servizio a tempo indeterminato presso ciascuna Azienda

o Ente all’inizio di ogni anno.



DIRITTO ALLO STUDIO

• 2. I permessi di cui al comma 1 spettano 

anche ai  lavoratori con rapporto di lavoro a 

tempo determinato  di durata non inferiore a 

sei mesi continuativi,  comprensivi anche di 

eventuali proroghe.

• 10. Nel caso in cui il conseguimento del 

titolo preveda  l’esercizio di un tirocinio, 

l’azienda o ente potrà  valutare con il 

dipendente, nel rispetto delle  incompatibilità 

e delle esigenze di servizio, modalità  di 

(art. 48)



Al fine di assicurare l'effettività della tutela dei diritti  

e il pieno adempimento degli obblighi derivanti  

dall'unione civile tra persone dello stesso sesso di cui  

alla legge n. 76/ 2016, le disposizioni di cui al presente  

CCNL riferite al matrimonio nonchè le medesime  

disposizioni contenenti le parole «coniuge»,

«coniugi» o termini equivalenti, si applicano anche ad  

ognuna delle parti dell'unione civile.

UNIONI CIVILI

(art. 50)



f) fermo restando che l’attivazione della

mobilità  richiede il consenso dell’ente o 

azienda di

appartenenza, la partecipazione al bando può  

avvenire anche senza il preventivo assenso

della  stessa.

3. E’ disapplicato l’art. 19 del CCNL del
20/9/2001.

MOBILITÀ VOLONTARIA

(art. 52)



MOBILITÀ VOLONTARIA PER COMPENSAZIONE



DESTINATARI DELLA FORMAZIONE

• 12. Al finanziamento delle attività di formazione si  

provvede utilizzando una quota annua non inferiore

•all’1% del monte salari relativo al personale  

destinatario del presente CCNL, comunque nel  rispetto 

dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni  di legge in 

materie. Ulteriori risorse possono essere  individuate 

considerando i risparmi derivanti dai  piani di 

razionalizzazione e i canali di finanziamento  esterni, 

comunitari, nazionali o regionali.

(art. 54)



CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

•2. I contratti a termine hanno la durata massima di trentasei mesi e tra  

un contratto e quello successivo è previsto un intervallo di almeno  dieci 

giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata fino a sei

•mesi ovvero almeno venti giorni dalla data di scadenza di un  contratto 

di durata superiore a sei mesi. Per il personale sanitario, il  relativo limite 

di durata massima dei contratti a tempo determinato,  ivi compresi gli 

eventuali rinnovi, dovrà essere individuato dalla  singola Azienda o Ente 

in considerazione della necessità di garantire  la costante erogazione dei 

servizi sanitari e il rispetto dei livelli  essenziali di assistenza e in 

conformità alle linee di indirizzo emanate  dalle regioni. Comunque, 

anche per tale personale, la deroga alla  durata massima non può 

superare i dodici mesi.

(art. 57)



CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

• 3. Il numero massimo di contratti a tempo  

determinato e di contratti di somministrazione a

•tempo determinato stipulati da ciascuna Azienda o  

Ente complessivamente non può superare il tetto  

annuale del 20% del personale a tempo

indeterminato  in servizio al 1° gennaio dell’anno di

assunzione

(art. 57)



CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

• 7. Nei casi di cui alle lettere a) e b) del comma 6,  

l’Azienda o Ente può procedere ad assunzioni a termine

• anche per lo svolgimento delle mansioni di altro

• lavoratore, diverso da quello sostituito, assegnato a sua  

volta, anche attraverso il ricorso al conferimento di  

mansioni superiori ai sensi dell’art.52 del D.Lgs.n.

• 165/2001 e dell’art. 28 del CCNL del 7.4.1999
(Mansioni

• superiori) a quelle proprie del lavoratore assente con  

diritto alla conservazione del posto.

(art. 57)



TRATTAMENTO ECONOMICO CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

• - possono essere concessi permessi non retribuiti 

per  motivate esigenze fino a un massimo di 15 giorni  

complessivi e permessi retribuiti solo in caso di  

matrimonio ai sensi dell’art. 36, comma 2 (Permessi  

giornalieri retribuiti);

(art. 58)



nel caso di rapporto di lavoro a tempo determinato 

di  durata non inferiore a sei mesi continuativi,  

comprensivi anche di eventuali proroghe, oltre ai  

permessi di cui alla lett.c), possono essere concessi i  

seguenti permessi:

-permessi retribuiti per motivi personali o familiari;

- permessi per esami o concorsi ;

-permessi per visite specialistiche, esami e 

prestazioni  diagnostiche di cui all’art. 40;

-permessi per lutto .

TRATTAMENTO ECONOMICO CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

(art. 58)



2. Il lavoratore assunto a tempo determinato, in relazione alla  

durata prevista del rapporto di lavoro, può essere sottoposto ad 

un  periodo di prova, secondo la disciplina, dell’art. 25 (Periodo di  

prova) del presente CCNL, non superiore comunque a due  

settimane per i rapporti di durata fino a sei mesi e di quattro  

settimane per quelli di durata superiore. In deroga a quanto  

previsto dall’art.25 (Periodo di prova), in qualunque momento del  

periodo di prova, ciascuna delle parti può recedere dal rapporto  

senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del 

preavviso,  fatti salvi i casi di sospensione indicati nei citati 

articoli. Il recesso  opera dal momento della comunicazione alla 

controparte e ove  posto in essere dall’Azienda o Ente deve essere

motivato.

TRATTAMENTO ECONOMICO CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

(art. 58)



4. In tutti i casi in cui il presente CCNL prevede la risoluzione 

del  rapporto con preavviso o con corresponsione

dell’indennità
sostitutiva dello stesso, ad eccezione di quelli previsti dal comma 

10  dell’art. 57 (Contratto di lavoro a tempo determinato) e del 

comma 2  del presente articolo, per il rapporto di lavoro a tempo 

determinato  il termine di preavviso è fissato in un giorno per 

ogni periodo di  lavoro di 15 giorni contrattualmente stabilito e, 

comunque, non può  superare i 30 giorni nelle ipotesi di durata 

dello stesso superiore  all’anno. In caso di dimissioni del 

dipendente, i termini sono ridotti  alla meta, con arrotondamento 

all’unità superiore dell’eventuale  frazione di unità derivante dal

computo.

TRATTAMENTO ECONOMICO CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

(art. 58)



2. I contratti di somministrazione di lavoro a tempo  

determinato sono stipulati entro il limite di cui all’art.

57, comma 3 (Contratto di lavoro a tempo determinato).

20%

CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE

(art. 59)



2. Il numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il  

25 per cento della dotazione organica di ciascun profilo  

professionale, rilevata al 31 dicembre di ogni anno.

4. L’Azienda o Ente, entro il termine di 60 giorni dalla  

ricezione della domanda, può concedere la trasformazione del

rapporto, nel rispetto delle forme e delle modalità di cui al  

comma 11, oppure negare con atto motivato la stessa qualora:

c) in relazione alle mansioni ed alla posizione

di lavoro ricoperta dal dipendente, si

determini un pregiudizio alla funzionalità del

servizio.

TEMPO
PARZIALE

(art. 60)



10. La costituzione del rapporto a tempo parziale avviene con

contratto di lavoro stipulato in forma scritta e con l’indicazione

della data di inizio del rapporto di lavoro, della durata della

prestazione lavorativa nonché della collocazione temporale

dell’orario con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e

all’anno e del relativo trattamento economico. Quando  

l’organizzazione del lavoro è articolata in turni, l’indicazione  

dell’orario di lavoro può avvenire anche mediante rinvio a  

turni programmati di lavoro articolati su fasce orarie  

prestabilite.

TEMPO PARZIALE

(art. 60)



2. Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo  

orizzontale, verticale e misto, entro il normale orario di lavoro di

36

ore, può essere richiesta l’effettuazione di prestazioni di lavoro  

supplementare, intendendosi per queste ultime quelle svolte oltre  

l’orario concordato tra le parti, ma nei limiti dell’orario ordinario di  

lavoro, come previsto dall’art.6, comma 1, del D.Lgs.n.81/2015. La  

misura massima della percentuale di lavoro supplementare è pari

al  25% della durata dell’orario di lavoro a tempo parziale 

concordata  ed è calcolata con riferimento all’orario mensile, 

previsto dal  contratto individuale del lavoratore e da utilizzare 

nell’arco di più di  una settimana

TRATTAMENTO ECONOMICO TEMPO PARZIALE

(art. 62)



TRATTAMENTO ECONOMICO TEMPO PARZIALE

•3. Il ricorso al lavoro supplementare è ammesso per  

specifiche e comprovate esigenze organizzative o in

• presenza di particolari situazioni di difficoltà  

organizzative derivanti da concomitanti assenze di  

personale non prevedibili ed improvvise.

(art. 62)



In presenza di un rapporto di lavoro a tempo parziale di  

tipo verticale, le ore di lavoro supplementare possono  

essere effettuate entro il limite massimo settimanale,  

mensile o annuale previsto per il corrispondente  

lavoratore a tempo pieno

la paga per il lavoro supplementare è maggiorata del 15, al  

25% se supera il limite del comma 2 fino alle 36 ore.

(il precedente contratto prevedeva una maggiorazione del  

50%)

TRATTAMENTO ECONOMICO TEMPO PARZIALE

(art. 62)



TRATTAMENTO ECONOMICO TEMPO PARZIALE

• 8. Il lavoratore può rifiutare lo svolgimento di  

prestazioni di lavoro supplementare per comprovate

• esigenze lavorative, di salute, familiari o di  

formazione professionale, previste nei casi di cui  

all’art.6, comma 2, del D.Lgs.n.81/2015.

(art. 62)



4. Il responsabile della struttura presso cui presta  

servizio il dipendente, previa audizione del dipendente

a difesa sui fatti addebitati, procede all’irrogazione  

della sanzione del rimprovero verbale. L’irrogazione  

della sanzione deve risultare nel fascicolo personale.

SANZIONI DISCIPLINARI

(art. 65)



SANZIONI DISCIPLINARI: LE PROPOSTE DI NURSIND

Art. 64 Obblighi del dipendente

Comma 3: aggiungere i seguenti punti:

“r) predisporre i turni di lavoro nel rispetto delle normative contrattuali e di 

legge. s)  non utilizzare senza il consenso del dipendente i recapiti personali 

(numero di  telefono, mail, ...)”

Art. 65 Sanzioni disciplinari

Inserire comma 8: “Annualmente l’Azienda o Ente informa le organizzazioni 

sindacali  e la RSU sul numero, sull’esito e sulla tipologia di violazioni e sanzioni 

disciplinari  erogate.”

Art. 66 codice disciplinare

Comma 3: sostituire all’ultima riga “... e destinato ad attività sociali a favore 

dei  dipendenti.” con “... e destinato alla formazione a favore dei dipendenti. 

Di tale  importo annualmente l’Azienda o Ente ne dà informazione

sindacale.”



2. La sanzione concordemente determinata in esito alla

procedura conciliativa di cui al comma 1 ha ad oggetto

esclusivamente l’entità della sanzione stessa e non può

essere di specie diversa da quella prevista dalla legge o

dal contratto collettivo per l’infrazione per la quale si

procede e non è soggetta ad impugnazione.

DETERMINAZIONE CONCORDATA DELLA SANZIONE

(art. 70)



DETERMINAZIONE CONCORDATA DELLA SANZIONE

• 3. L’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari o il  

dipendente può proporre all’altra parte, l’attivazione  

della procedura conciliativa di cui al comma 1, che

• non ha natura obbligatoria, entro il termine dei

• cinque giorni successivi alla audizione

(art. 70)



9. In ogni caso la procedura conciliativa deve  

concludersi entro il termine di trenta giorni

dalla  contestazione e comunque prima 

dell’irrogazione

della sanzione.

DETERMINAZIONE CONCORDATA DELLA SANZIONE

(art. 70)



h) indennità d’incarico di cui all’art. 20, comma 3  

(Trattamento economico accessorio e valutazione

del

personale titolare degli incarichi di funzione) e  

l’indennità di coordinamento ad esaurimento di

cui  all’art.21 (Indennità di coordinamento ad  

esaurimento).

TRATTAMENTO ECONOMICO  
STRUTTURA DELLA RETRIBUZIONE

(art. 75)



TRATTAMENTO ECONOMICO  
INCREMENTI DEGLI STIPENDI

•A decorrere dal 1/5/2018, l'indennità di vacanza  

contrattuale riconosciuta con decorrenza 2010 

cessa  di essere corrisposta come specifica voce 

retributiva  ed è conglobata nello stipendio 

tabellare, come  indicato nell’allegata tabella C.

(art. 76)



TRATTAMENTO ECONOMICO  
ELEMENTO PEREQUATIVO

•è riconosciuto al personale individuato 

nell’allegata  tabella D un elemento 

perequativo una tantum,  corrisposto su 

base mensile nelle misure indicate nella  

medesima tabella D, per nove mensilità, per 

il solo  periodo 1/4/2018 – 31/12/2018 in 

relazione al servizio  prestato in detto

periodo.

(art. 78)



elemento perequativo

a) esso non è “stipendio” e, pertanto, non rientra in nessuna

delle nozioni di retribuzione di cui all’art.10, comma 2,

lett. a), b) e c), del CCNL del 9.5.2006; l’ulteriore

conseguenza è che esso non può essere considerato nella

base di calcolo né del compenso per lavoro straordinario

né dell’indennità di turno o di qualunque altro compenso

che assuma, comunque, una delle suddette nozioni di

retribuzione come base;

b) non può neanche essere qualificato come “trattamento

economico accessorio”; conseguentemente, si ritiene che

non vada sottoposto alla trattenuta per i primi 10 giorni di
assenza per malattia.







LA BUSTA PAGA PRIMA DI QUESTO CCNL

infermiere turnista D4:

1769,63 + 15,69 + 251,41 = 2036, 73



La busta paga dopo di questo CCNL

infermiere turnista D4:

1851,34 + 10 + 262,59 = 2.123, 93

2036, 73 + 87, 20 (77,20 + 10 di elemento perequativo) = 2.123,93







Gli aumenti contrattuali a regime (dal 1/1/2019)

DS6 90,80

DS5 87,20

DS4 84,60

DS3 82,10

DS2 79

DS1 76,10

DS 73,20

D6 82,40

D5 79,50

D4 77,20

D3 74,90

D2 72,60

D1 70,40

D 67,90
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FONDO CONDIZIONI DI LAVORO E INCARICHI

• 1. A decorrere dall’anno 2018, è istituito il nuovo  

“Fondo condizioni di lavoro e incarichi”, finanziato,

• in prima applicazione dalle risorse indicate al  

comma 2.

• .

(art. 80)



-risorse del fondo per i compensi di lavoro 

straordinario  e per la remunerazione di particolari 

condizioni di  disagio;

-risorse destinate alle indennità di funzione per PO 

e  coordinamenti;

-risorse del valore comune delle ex indennità di  

qualificazione professionale e per il lavoro

straordinario;

- risorse dell’indennità professionale specifica

.

FONDO CONDIZIONI DI LAVORO E INCARICHI

(art. 80)



Possibilità di incremento del fondo:

- dal 1 gennaio 2019 di 91 euro per dipendente al 31/12/2015;

-risorse derivanti da una quota concordata sui risparmi  

derivanti dalla riduzione stabile della dotazione organica;

- risorse per l’aumento del personale della dotazione

organica.

-Risorse della RIA dei cessati (dall’anno successivo della  

cessazione); limite Dlgs 75/2017 art. 23;

-Risorse trasferite annualmente dal fondo delle fasce e  

premialità.

FONDO CONDIZIONI DI LAVORO E INCARICHI

(art. 80)



FONDO CONDIZIONI DI LAVORO E INCARICHI

(art. 80)

Le risorse di questo fondo servono per
finanziare:

- gli incarichi

- lavoro straordinario

- indennità per particolari condizioni di lavoro

- indennità incarichi funzionali

- indennità di coordinamento ad esaurimento

-valore comune delle ex indennità di 

qualificazione  professionale

- indennità professionale specifica



FONDO PREMIALITÀ E FASCE

(art. 81)

1. A decorrere dall’anno 2018, è istituito il nuovo

“Fondo  premialità e fasce”, finanziato, in prima 

applicazione,  dalle risorse indicate al comma 2.

- risorse delle fasce economiche;

- risorse della produttività collettiva e individuale.



FONDO PREMIALITÀ E FASCE

(art. 81)

Il fondo può essere incrementato:

-risorse derivanti dai risparmi conseguenti la riduzione  

stabile della dotazione organica;

-risorse per l’aumento del personale della dotazione  

organica;

- risorse variabili derivanti dalle RAR, avanzi di

amministrazione fino all’1% ed economie di gestione;

- risorse dei ratei RIA dei cessati in corso d’anno;



FONDO PREMIALITÀ E FASCE

(art. 81)

Il fondo può essere incrementato:

-risorse derivanti da contratti di sponsorizzazioni o  

collaborazioni (art. 43 della legge 449/97);

-risorse derivati dall’art. 113 Dlgs 50/2017 quota appalti e  

forniture;

- quota attività di supporto (art. 8 DM 20/2/1997),

-risorse trasferite su base annuale dal fondo incarichi e  

condizioni di lavoro.



I residui momentaneamente non utilizzati nel “Fondo condizioni di 

lavoro  e incarichi”, di cui all’art. 80 del CCNL 2016/2018 del 

Comparto Sanità  possono essere temporaneamente assegnati, 

nell’anno di competenza, al  “Fondo premialità e fasce” in 

applicazione dell’art. 81, comma 7, dello  stesso CCNL?

L'art 81, comma 7, espressamente dispone che “ Alle risorse rese disponibili

ai sensi del comma 6 sono altresì sommate eventuali risorse residue,

relative a

precedenti annualità, del presente Fondo, nonché del “Fondo condizioni di

lavoro e incarichi”, stanziate a bilancio e certificate dagli organi di controllo,

qualora non sia stato possibile utilizzarle integralmente”.

Naturalmente trattandosi di residui, le relative somme incrementano "una

tantum" il predetto Fondo premialità e fasce, limitatamente all'anno in

cui vengono sommate.Pertanto, la disposizione contrattuale di cui all'art.81,

comma 7 del nuovo CCNL del comparto Sanità del 21/05/2018, pur essendo

stata formulata in modo diverso rispetto al previgente art.30, comma 5, del

CCNL del comparto sanità del 19.4.2004, non ha inteso far venir meno la

temporaneità (in ragione d’anno) dell’assegnazione dei residui che dunque,

anche in applicazione del nuovo CCNL, non si storicizzano mai nel “fondo

premialità e fasce”.



FONDO PREMIALITÀ E FASCE

(art. 81)

Il fondo serve per :

- attribuire fasce economiche

- premi performance organizzativa

- premi performance individuale

- finanziare il welfare integrativo

- trasferire risorse al fondo degli
incarichi



“a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare  

complessivo delle risorse destinate annualmente al  

trattamento accessorio del personale, anche di livello  

dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni  

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto  

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il  

corrispondente importo determinato per l'anno

2016”

ART. 23 COMMA 2 DLGS 75/2017



DIFFERENZIAZIONE DEL PREMIO INDIVIDUALE

(art. 82)

L’art. 82 prevede oltre al premio individuale, una  

maggiorazione per chi ha avuto le valutazioni più 

elevate.  La maggiorazione non potrà essere inferiore al 

30% del  valore medio pro-capite dei premi attribuiti al 

personale  valutato positivamente.



MISURE PER DISINCENTIVARE ELEVATI TASSI DI ASSENZA DEL  
PERSONALE

• L’art. 83 stabilisce che in sede di Organismo 

paritetico  siano valutate le assenze del 

personale, soprattutto in  riferimento a quelle 

in prossimità di festività o  maggiore intensità 

di servizio, al fine di fare un  benchmark con le 

media nazionale. Lo scostamento  dalla media 

nazionale e il mancato miglioramento  

nell’anno successivo fanno sì che i due fondi 

aziendali  non vengano incrementati con 

nuove risorse.

(art. 83)



1.Al fine di assicurare l’ottimale perseguimento degli

RISORSE PER OBIETTIVI ORGANIZZATIVI E INDIVIDUALI

(art. 84)

obiettivi organizzativi ed individuali, la contrattazione

integrativa destina la parte prevalente delle risorse di cui

all’art. 80, comma 4 (Fondo condizioni di lavoro e

incarichi) e di cui all’art. 81 comma 4 (Fondo premialità e

fasce), con esclusione di quelle derivanti da disposizioni

di legge, al finanziamento degli istituti di cui all’art. 81

(Fondo premialità e fasce) e, specificamente, ai premi di

cui all’art.81, comma 6, lett. b) (Fondo premialità e

fasce) almeno il 30% di tali risorse.

b) premi correlati alla performance individuale;





l’articolo 86 raggruppa tutte le indennità per particolari  

condizioni di lavoro. Gli importi e le “causali”  

rimangono invariati per il personale sanitario ma  

alcune di queste vengono estese al personale del ruolo  

tecnico (OSS e ausiliari) come l’indennità sui tre turni,  

l’indennità nelle terapie intensive e sale operatorie,  

nelle terapie sub-intensive e nei servizi di nefrologia e  

dialisi, nei servizi di malattie infettive.

INDENNITÀ PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI LAVORO(art. 86)



INDENNITÀ PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI LAVORO

(art. 86)

1.L’indennità di pronta disponibilità, nella
misura di € 20,66 lorde per ogni dodici ore,
rimane regolata dall’art. 28 (Servizio di
pronta disponibilità).



INDENNITÀ PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI LAVORO(art. 86)

3. Al personale del ruolo sanitario e tecnico appartenente alle

categorie B, C e D ed operante in servizi articolati su tre turni,

compete una indennità giornaliera, pari a € 4,49. Detta

indennità è corrisposta purché vi sia una effettiva rotazione del

personale nei tre turni, tale che nell’arco del mese si evidenzi un

numero sostanzialmente equilibrato dei turni svolti di mattina,

pomeriggio e notte ovverosia almeno pari al 20% in relazione

al modello di turni adottato nell’Azienda o Ente. L’indennità

non può essere corrisposta nei giorni di assenza dal servizio a

qualsiasi titolo effettuata, salvo per i riposi compensativi.



INDENNITÀ PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI LAVORO(art. 86)

4. Agli operatori di tutti i ruoli addetti agli impianti e servizi

attivati in base alla programmazione dell’Azienda o dell’Ente

per almeno dodici ore giornaliere ed effettivamente operanti

su due turni per la ottimale utilizzazione degli impianti stessi

ovvero che siano operanti su due turni in corsia o in struttura

protetta anche territoriale o in servizi diagnostici, compete una

indennità giornaliera pari a € 2,07. Detta indennità è

corrisposta purché vi sia una effettiva rotazione del personale

su due turni, tale che nell’arco del mese si evidenzi un numero

sostanzialmente equilibrato dei turni svolti di mattina e

pomeriggio ovverosia almeno pari al 30%.





Orientamento applicativo
Aran





Le indennità giornaliere per i servizi articolati su tre o due turni previste dall’
art.

86, commi 3 e 4 del CCNL 2016/2018 del comparto sanità devono
essere

corrisposte in relazione al piano dei turni predisposto all’inizio del mese o
a

consuntivo sulla base delle prestazioni effettivamente rese dal lavoratore
e

rilevate dalle
timbrature?
La clausola negoziale in questione con i commi 3 e 4 ha ancorato l'erogazione delle indennità ivi previste, tra l'altro,

all'effettiva rotazione del personale - in dettaglio ivi individuato- nei tre turni (h 24) o nei due turni (h 12), tale che

nell'arco del mese si determini un numero sostanzialmente equilibrato dei turni in una percentuale minima

contrattualmente prestabilita e che le parti hanno fissato, rispettivamente, al 20% se svolti di mattina, pomeriggio e

notte in relazione al modello di turni adottato nell'azienda ed al 30% se su due turni.

Ovviamente per l'erogazione dell'indennità occorre che   si   verifichino/concretizzino   tutte le previsioni ivi stabilite,

sia in ordine, tra l'altro,   alle categorie di inquadramento   del personale che ne può beneficiare che alle strutture di

afferenza, che, infine al rispetto delle percentuali minime sopra evidenziate.

Per tali concludenti motivi si ritiene che l'Azienda, ai fini della

corresponsione delle indennità giornaliere in parola, possa fare 

riferimento solo all'effettiva prestazione resa dal lavoratore e, quindi,







5. Agli operatori professionali di cui all’art. 44, comma

5 del CCNL del 1/9/1995 che non effettuano i turni di

cui ai commi 3 e 4 ma operano su un solo turno – in

q u a n t o r e s p o n s a b i l i d e l l ’o r g a n i z z a z i o n e

dell’assistenza infermieristica ed alberghiera dei

servizi territoriali o dei servizi ospedalieri di

diagnosi e cura – compete un’indennità mensile,

lorda di € 25,82, non cumulabile con le indennità dei

commi 3 e 4 ma solo con l’indennità di cui al comma

6.

INDENNITÀ PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI LAVORO(art. 86)



INDENNITÀ PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI LAVORO(art. 86)

6. Al personale infermieristico competono, altresì, le seguenti  

indennità per ogni giornata di effettivo servizio prestato:

a) nelle terapie intensive e nelle sale operatorie: € 4,13;

b)nelle terapie sub-intensive e nei servizi di nefrologia e  

dialisi: 4,13.

c)nei servizi di malattie infettive e discipline equipollenti così  

come individuati dal D.M. del 30.1.1998 e s.m.i.: € 5,16.

I servizi elencati nel presente comma sono individuati,

nell’ambito del confronto regionale di cui all’art. 6, dalle

Regioni in conformità alle disposizioni legislative di

organizzazione vigenti.



8. Al personale ausiliario specializzato ed operatore

tecnico addetto all’assistenza, appartenente

rispettivamente alle categorie A e B, assegnato ai

reparti indicati nel comma 6, lettera c) è corrisposta

una indennità giornaliera di €1,03.

INDENNITÀ PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI LAVORO(art. 86)



9. Agli operatori socio-sanitari assegnati

ai reparti indicati nel comma 6, lettere a),

b), c) è corrisposta l’indennità giornaliera

di cui al comma 6.

INDENNITÀ PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI LAVORO(art. 86)





10. Nei limiti delle disponibilità del fondo di cui all’art.

80 (Fondo condizioni di lavoro e incarichi) nei servizi

indicati nel comma 6, possono essere individuati altri

operatori del ruolo sanitario, ai quali corrispondere

l’indennità giornaliera prevista dal medesimo comma,

limitatamente ai giorni in cui abbiano prestato un

intero turno lavorativo nei servizi di riferimento.

INDENNITÀ PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI LAVORO(art. 86)

es. tecnici di Radiologia in SO



13. Per il servizio di turno prestato per il giorno festivo

compete un’indennità di € 17,82 lorde se le prestazioni fornite

sono di durata superiore alla metà dell’orario di turno, ridotta

a

€ 8,91 lorde se le prestazioni sono di durata pari o inferiore
alla metà dell’orario anzidetto, con un minimo di 2 ore.

Nell’arco delle 24 ore del giorno festivo non può essere

corrisposta a

ciascun dipendente più di un’indennità festiva. Per turno

notturno –festivo si intende quello che cade nel periodo

compreso tra le ore 22 del giorno prefestivo e le ore 6 del

giorno festivo e dalle ore 22 del giorno festivo alle ore 6 del

giorno successivo.

INDENNITÀ PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI LAVORO(art. 86)



Al personale del ruolo sanitario e agli assistenti 

sociali,  nonché agli ausiliari …

Personale appartenente alla categoria B, livello 

economico  Bs, C e D, ivi compreso i livello economico 

Ds: €5,16 lordi;

INDENNITÀ PER L’ASSISTENZA DOMICILIARE

(art. 87)



WELFARE INTEGRATIVO

(art. 94)

a) iniziative di sostegno al reddito della famiglia (sussidi e  

rimborsi);

b) supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli;

c) contributi a favore di attività culturali, ricreative e con  

finalità sociale;

d) prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai

canali ordinari del credito bancario o che si trovino nella  

necessità di affrontare spese non differibili;

e) polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal  

servizio sanitario nazionale.



vantaggi del nuovo CCNL

• per le Aziende

- aspettativa facoltativa per il periodo
di  prova

- gli incarichi funzionali

- obbligo del recupero del debito 
nel  mese successivo

- straordinario obbligatorio

- PD anche non notturna o festiva

- la chiamata in PD sospese e
non  interrompe il riposo

- programmazione mensile dei
permessi  ex legge 104/92

- 48 mesi per il Tempo determinato

- 20% e deroghe per il TD

- periodo di prova e preavviso per i TD

- determinazione concordata 
della  sanzione

- gestione dinamica dei fondi

per i Sindacati

- ricostituzione del rapporto di lavoro  

dopo 5 anni

- il valore massimo dell’indennità di  

funzione

- tempo vestizione con  

conservazione di accordi di miglior  

favore

- interruzione delle ferie causa lutto

- permessi personali senza  

documentazione

- 150 ore anche per i TD

- 1% monte salari per la formazione

- permessi retribuiti per il TD

- audizione anche per il rimprovero  

verbale



a) È un contratto indifendibile che scontenta tutti i lavoratori

b) Nessuna miglioria economica per gli infermieri

c) peggioramento delle condizioni normative;

d) straordinario obbligatorio in aumento;

e) niente mensa per i turnisti (?)

f) inesigibilità dei diritti

g) deroga al riposo delle 11 ore (per formazione, riunioni di 

reparto,  pronta disponibilità)

h) sistema degli incarichi inadeguato per la carriera professionale

i) aumenta la precarietà del lavoro

l) 20% tempo determinato e lavoro somministrato

m) ribadiamo che è un contratto politico.

COMMENTO





“Il sindacato che amo lotta  

per il giusto non per il  

possibile”


